
Ufficio commercio
DOVE PRESENTARE LA COMUNICAZIONE DI CESSAZIONE
La dichiarazione di variazione sociale deve essere presentata deve essere presentata al comune dove è ubicato l'esercizio.

Ufficio Commercio
Nota
Da compilare e presentare in caso di VARIAZIONE DELLA RAGIONE SOCIALE   ossia della denominazione della società che esercita l'attività.

Ufficio Commercio
SEZIONI DA COMPILARE
In caso di comunicazione di variazione della ragione sociale è necessario presentare il MODELLO B debitamente compilato nelle seguenti pagine e sezioni:
- pag. 1
- pag. 2 *sezione B3
- pag. 3 *sezione allegati.

Nel caso in cui contestualmente alla variazione di ragione sociale vengano apportate anche delle modifiche ai locali e/o all'attività esercitata dovrà essere compilato anche il modello A.



Ufficio commercio
Casella da barrare in caso di VARIAZIONE RAGIONE SOCIALE

Ufficio commercio
COPIE DA PRESENTARE
La presente DIAP deve essere presentata deve essere presentata in 4 copie: 
una copia viene trattenuta dal Comune; 
una copia inviata dal Comune all'ASL territorialmente competente;
due vengono restituite all’interessato (di queste, una viene trattenuta dal richiedente ed una deve essere trasmessa alla CCIAA al Registro Imprese, entro 30 giorni dall’inizio dell’attività).



Ufficio commercio 
ESENZIONE DAL BOLLO
La presente dichiarazione non è soggetta a imposta di bollo.


Ufficio commercio
OBBLIGO DI CONSERVAZIONE
Si evidenzia l'importanza di conservare con estrema cura una copia della DIAP protocollata in quanto unico documento attestante l'avvenuta comunicazione all'Amministrazione dell'avvio dell'attività.




Ufficio commercio
Sezioni DA COMPILARE

Ufficio commercio
Sezione da non compilare



Ufficio commercio
Sezioni DA COMPILARE

Ufficio commercio
Sezione da NON COMPILARE

Ufficio commercio
DPR 445/2000 art. 76
76. Norme penali.
1. Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. 
2. L'esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso. 
3. Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle persone indicate nell'articolo 4, comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale. 
4. Se i reati indicati nei commi 1, 2 e 3 sono commessi per ottenere la nomina ad un pubblico ufficio o l'autorizzazione all'esercizio di una professione o arte, il giudice, nei casi più gravi, può applicare l'interdizione temporanea dai pubblici uffici o dalla professione e arte. 





